Inno n. 205
	TESTO PER LA PREDICAZIONE (Atti 10:11-15)  

«[Pietro] vide il cielo aperto e discendere un recipiente come una grande tovaglia, calata per i quattro lembi sulla terra. In essa vi erano tutti i quadrupedi e i rettili della terra e gli uccelli del cielo. E una voce si rivolse a lui: “Pietro: uccidi e mangia!”. Ma Pietro disse: “In nessun modo, Signore, perché mai ho mangiato alcuna cosa profana e immonda”. E una voce, di nuovo, per la seconda volta, fu rivolta a lui: “Le cose che Dio ha reso pure, tu non chiamarle immonde”» 


Interludio – Preghiere spontanee – Raccolta delle offerte
BENEDIZIONE 
Che il vento tra i vostri capelli vi porti il palpitare della vita

Che i vostri piedi lascino sulla polvere orme di speranza

Che nell'oscurità udiate battere il cuore del prossimo

Che le vostre mani si protendano come porte che si aprono

Che le vostre bocche trasmettano quanto vi è stato dato di ricevere

Che le vostre orecchie colgano ciò che le parole dicono solo a metà

E che l'amore di Dio ci accompagni anche là

dove non vorremmo andare

Amen

	Vita delle Comunità (Ottobre 2011)

· Venerdì 28 - h 18:30 Catechismo a MARSALA 
· Studi Biblici Con Occhi di Donna (vedasi sotto)


	Martedì 25 - h 21:00 (MARSALA)

& Mercoledì 26 h 16:30 (TRAPANI)

Studio Biblico Con occhi di Donna con Ilenya Goss

«L’utile e l’inutile: una rilettura dell’episodio di Marta e Maria»


	Sabato 29 - h 19:00 a TRAPANI (Parrocchia S. Teresa)
Incontro con Augusto Cavadi dal titolo:

«Riforma della chiesa: possibilità o illusione?» 


Liturgia per il culto pubblico di Domenica
 23 Ottobre 2011 Chiesa Valdese di Trapani & Marsala
Le cose che Dio ha reso pure, tu non chiamarle immonde (Atti 10:15)

ACCOGLIENZA E LODE

Preludio - Saluto (Søren Kierkegaard )
Dio nostro, dona a noi esseri umani, mentre siamo in attesa di Te, la consolazione che concede al cuore il capire che Tu taci per amore, così come parli per amore: così che, sia che Tu taccia, sia che Tu parli, sei sempre il medesimo Padre, che ci guida con la Sua voce e ci educa con il Suo silenzio. Amen

Invocazione – Giacomo 2:14;17

«Che giova, fratelli miei, se uno dice di avere fede, ma non ha opere? (...) La fede, se non ha opere, è morta in se stessa»

Si fa un gran parlare, o Padre, di fede: la si àncora a princìpi che fanno di Te un Dio inflessibile ed inaccessibile, tanto perfetto quanto lontano. Insegnaci che avere fede in Te significa osare percorsi, rimanere libere e liberi di errare, nei due sensi inseparabili di quest'espressione. Aiutaci a non dimenticare la bellezza di questa fede imperfetta, che rifiuta la violenza dell'ortodossia e le pretese di verità, per operare in mezzo alle donne ed agli uomini denunciando i soprusi ed annunciando agli oppressi la speranza concreta di un mondo più giusto. Amen

Canto La strada (QG p. 10) 
Confessione di peccato (Giacomo 1:25) 

«Chi fissa lo sguardo nella legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato, ma come uno che la mette in pratica, questo troverà la sua felicità nel praticarla»

Nada te turbe... (Canto n. 117 QV) 

Perdonaci, o Padre, perché troppo spesso non siamo che ascoltatrici e ascoltatori smemorati del Tuo insegnamento, che chiama ogni donna ed ogni uomo a libertà: libertà dalle proprie convinzioni, anzitutto, quelle che abbiamo paura di rimettere in discussione, quelle che ci consentono una sicurezza illusoria, ma confortante 

  Nada te turbe... (Canto n. 117 QV)

Tu invece, o Madre, ci chiedi di imparare questa libertà praticandola, facendola crescere nel dialogo, germogliare nel confronto, consolidare nell'incontro. Aiutaci sempre a ricordare, che vera libertà è, prima della nostra, quella dell'altra, dell'altro, che ne sono privi e lottano per conquistarla

Nada te turbe... (Canto n. 117 QV)
Insegnaci, o Dio dei ribelli, che libertà significa, anzitutto, liberazione: cammino sempre da percorrere, processo sempre da realizzare, rifiuto dell'oppressione, diritto dell'oppresso, umanità da costruire, denuncia da gridare, annuncio da portare. Amen

Annuncio del perdono (Proverbi 1:23b)

«Ecco, Io farò sgorgare su di voi il mio spirito»

Padre, nello sconforto Tu ci doni la promessa di quel Tuo spirito che, invadendoci, ci dona uno sguardo nuovo sulle cose. Fa che quelle difficoltà che riempiono i cuori e i giorni, ci prostrino ma non ci vincano. Insegnaci una speranza più forte del dolore e fa' del nostro cammino incontro a Te un sentiero lungo il quale possiamo imparare ad ampliare gli orizzonti ristretti e cupi della disperazione. Amen  [Inno n. 186]
Confessione di fede

Crediamo che il mondo è creato per la vita che proviene da Dio e va verso Dio e di cui l'umanità è parte: in questo va e vieni incessante, la vita stessa, l'umanità e il mondo vengono rinnovati senza posa.

Crediamo che la rivelazione del volto di Dio e della Sua volontà d'amore in Gesù, nato, morto e resuscitato per tutte e per ciascuno, dà senso alla nostra storia e alle nostre vite

Crediamo che, ogni giorno e in ogni tempo, lo Spirito di Dio chiami ogni donna ed ogni uomo alla libertà responsabile e che il segreto di questa libertà risieda nella semplice obbedienza all'evangelo, che è rinuncia ad ogni atteggiamento di sopraffazione e di dominio dell'uomo sull'altro uomo. Amen 
Inno n. 312
	ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Veniamo a Te, o Padre, in cerca di una Parola nuova, che non si limiti a ripetere cose scontate, a recare un annuncio di cui le donne e gli uomini non hanno alcun bisogno. 

Vogliamo prestare ascolto a quanto hai da dirci, per testimoniare al mondo la novità che l'evangelo custodisce, rivelandola a quanti sanno coniugare audacia e fedeltà, speranza e fragilità, dubbio e fede. Amen


	LETTURE BIBLICHE
«La via che io percorro Egli la conosce: se mi mettesse alla prova ne uscirei come l'oro. Il mio piede ha seguito fedelmente le Sue orme, mi sono tenuto sulla sua via senza deviare. Non mi sono discostato dai comandamenti delle Sue labbra e ho custodito nel mio cuore le parole della Sua bocca» (Giobbe 23:10-12)

Quando udirono che egli parlava loro in lingua ebraica, fecero ancor più silenzio. Poi Paolo disse loro: «Io sono un giudeo, nato a Tarso di Cilicia, ma cresciuto in questa città, educato ai piedi di Gamaliele nella rigida osservanza della legge dei padri. Sono stato zelante per la causa di Dio (...) e perseguitai a morte questa via, legando e mettendo in prigione uomini e donne»  (Atti degli Apostoli 22:2-5)  


